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NAPOLI, 3 (reontlo. j 
Finalmente, dopo tantn ansie ed iitt«se, ' 

rA(tr/a/ica:pst£;«ocaBtant NlUibaiioUioa ; 
era la m«zza dopo la mezzanòtte. Due 
compagni»'del Ib' fanteria, mentre si 
procedeva alle ultime loànovroper l'or­
meggio del piruseatu, e per islabìliré de' 
coarttDJoazIoai «on la terra, ooadittfate 
da un aentlnnio di uotmini della siou-
rei^a pnbblioa — guardie di polizia' a 
carabinieri — formarono un quadrato, 
ed IO mezzo a questo, al|opt9ii.atl i cu-
rioai.'^r ìlllh'earono, "su' àijfe wa, vèntun 
oili'ri'èd Binbiilanze, destinati al trasporta 
dei' reduci ,^alla prigionia nello Soióa. 

I l ' g r u p p o dei 'g'ornalist i fu tenuto 
fuori del ijóàdr'Àto e litii^utameaie sor-) 
vigl iato, jier.ordine espresso dei Governo^ 
ìivn màócai/A'iió' le proteste,' le reorimi-: 
na'î tbn!';" noli» vólee per farU in bi rba. 
a l t r ogùseghaì eooessivaoiente dura,' ve-

' D B U da 'Roinlli. 

Per ra'ccò^li'ere lu coperta i reduci 
dispersi sotto i ponti ;e nelle stive,' si fuj 
dbttre'tti s tue sqfuillsre dail'e trAdbel 

' fér bea due volta le noie diill' « adn-! 
nata- geoerale >. Uomiooiò flaalweate lo. 
sbarco, Scseaa.primu di tutti il medico^ 
dì secoLda classe (maggiore) oella r. 
Mariu'a, dcfttur Nerazzioì, salutato mili-' 
tarmente dalla truppa e rispettosaitieotej 
dalia folla ohe si pigiava alle spalla dei' 
soldati oiie formavano il quadrato ; se-
giiiroDO poi i generali Sterpine e Dal 
Verme , gli,;Uf4(!Ìali superiori, ii'tenentfi-
oblounello nedico Alvaro, altri medici : 
pcsoìa il maggiore Gamerra con il fi­
glio, allievo dell'Accademia Milita.re di 

'Tp|rino,col,fratello, maggiore al Distretto 
(il Siena, e'jiol fratellastro, un borghese. 

L'incontro di ijli^ijuerra con la fami­
glia a bordo fu commoveotidaimo. 

Dopi) aoéiiddnb 'gli' «ffioiali ad i sol­
dati, I sol'tlati p'r'iaioaù posto nei fur­
goni e nelle anlbulanlze, avviandosi al 
quartiere dei Granili. 

A l la una e mezzo, dopo una vera di-
i^ostraziooa ostile contro ,oo|pi:p.pt)e non 
p^rint^ero Alle famiglia dei soldati qa-
goiéusii di abbracpiare i loro pjiri, la 
lUDguissima hja dei furgoi)i e delle am-
b^l^nze sì diresse ai Gi;aàìli. 1, condu­
centi, deliC^rxi r^fiavaap una torcia a 
v4fito e ài corte.o davano un aspetto 
fantastico. 

Alla cancellata de^ QranìU, si rinuo-
varoòo le dimostrazioni; mamme,.padri, 
sorèlle, fratelli e congiunti, insistettero 

'per stringere la mano, stampare un 
bacio sulla guancia del figlio, del fra­
tello, del cougiuuto, così mirac Jlcisamente 
scampato dall'eccidio di Abba Qacima; 
fioo CI fu verso. 

ìfoiti deiiireduci piansero, certo di 
rabbi», 

imitile:ri(|etervi le ^impreaa^ioni ohe 
ai ievitrono altis3Ìme.^ct>ntTovahu"iavBva 
parmesao alla fiiui<giit di ai maggiore 
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P'iclii! f.iniisflie d 

ie^i'Adriatico, d a 
sol'lati nap >lBtuni ne-

gi^va il.granfie oiiafort') di vodera subito 
da vicino l'araato piroiite, di abbracciarlo 
e baciarlo. 

Un mio oolluga ebbe la {elii$e'idea-di 
chisderp, senz'altro, un oolloquio a Ne-
razzioi, ohe glielo eonossse «ubito. 

Il mapfgiore Nerazziui volle sapere, 
prima di ogni altra cosa, quale, imprea-, 
siooe fece in paese laoot iz iade l la poTóe 
conclusa e in qual modo venne giudi­
cata l'opnra «uà ; al che il giornalista 
rispose : 

- ~ Il paese accolse con soddisfazione 
la coDolttsione della pace, ed è grato a 
Lei, che ba saputo mostrarsrairaltezza 
del matidaSo ìtffiiìatflle. 

A queste parole, il plenipotenziario, 
vivaiAì^dticomai6s«o, Mribse con effu­
sione la mano al giornaliit», dìcendOKli : 

- ~ Non può credere quanto mi fac­
ciano bene al cuore queste parole, Eiila 
comprenderà ohe io f̂ ioi dal mio meglio 
per oottdarre a tei-niiae lo trattative, a 
son lieto, anzi oraoglioap, clje il .paese 
abbia g iudicato ,* 'M' niodo 'iili'e'lla' &I 
dice la mia condotta. 

Il mio collega chiese .qualche altro 
schiarimento al dutt. Nerassziui; e questi 
cortesemente,"dopo -averg'li " oonferma'to 
le cose già note, disse' che l 'accoglieozi 
del Negus non poi'ivà essere più cor­
diale a affettuosa. 

— Non ci aspettavamo che Menallk 
si mostrasse cosi deferente verso un 

-ambaBeiaiars'del Governo italiano. 
i l gioFoalistìi, dopo.iaver preeo.oom-

misto dai doittar .Nerazisioi, ttnternOgò 
alcuni altri ufficiali: da uno di egssi 
seppe che il planipoienziario, prima di 
concludere la pace, voile interrogare 
tutti gli ufficiali,' 1 quali g l i risposero 
che se le condizioni fossero umilianti 
per l'Italia, preferivano restara prigio­
nieri, e attendere tranquillamente la 
laro sotte, qualunque essa potesse essere. 

Un maggiore, già innanzi oon gli anni, 
rispose al plenipotenziario queste pre­
ciso parole: 

— Piuttosto ohe il disonore, la morte. 
— Perfettamente — aggiunse Nsraz-

zioi, stringendo la mano al valoroso uf­
ficiale ;— io nou sottoscriverò una pace 
vergognata, oemmena ae me la impo­
nessero pena lu vita. 

Altri ufficiali, interrogati dal giorna­
lista, si schermirono dicendo ohe era 
stato proibito loro di aprir b oca. 

Il corrispondente napolitano del Botna 
telegrafa: 

« Il tsaeute Zitich narra ohe, arri­
vati do[Jo 17 giorni di marcia a Zeiia, 
quasi tutti 1 prigionieri sfilarono mira­
bilmente davanti al govaraatore inglese, 
I prigionieri 'di Macouueh e di Menelik 
furono trattati ibeglio. Altri narrano iii 
aver miitjgiato per molto tempo dell'erba, 
raramente'del!'««.^Ae>'d, oltre a osci o 
piselli. Tutti ricordano inorridendo le 

torturo inflitto loro nell'orribile marcia ' 
fino a Socota, durante la qu^le moltie- { 
siini morirono sotto ii bastano degli a- : 
guzzinì, n lì) lame. Aggiungono, ohe. aa- ' 
gli ulti&il tèmpi Meneiìk aveva or-
dinatcM„9! mutilazione degli indigeni che 
avessero osato maltrattare i nostri. Il 
s«rgente Ferciella un giorno spàcci la 
testa di no capii òhe lo maltrattava. 
Sotto gli òcchi delio stesso IMaconnen. 
Il furiere.K'inchetti racooota ohe pa-
rocchi francesi residenti nello Soioa, e 
la Croce Rossa russa, barbaramente re-
spipgevafio i nofitri ammalati, rifiatando 
loro ogni soccorso 9. 

e t i l i V I B j V E E C H I V A 

Roma 3 — 1 Is'z'zaristi francesi, d'ac­
cordo aaitP'ropfigìiiytdà /?a«','isfituiranno 
missioni nel principali centri deìi'Abis-
sinia, allo scopo di impiantarvi scuole 
proprie. La Francia vi darà il massimo 
appoggio. • ' 

l'L^RE'OTARITO 
Roma 3 — Il Ile è guarito compie-

tamoote. Oggi fece colazione culla Re­
g i n a . Domani. r4c»verà> i- ministri- per la 
firma dei decreti. 

A F R J G A 
BMIdisaeira ritorna. 

Il 'Jtiìió'Vo' GoV<!iirnàitii>ièé. 
L'Agenzia Italiana dice : 
« Sappiamo ohe Baldisnera ha chiesto 

'dì essere «souecato dàlia càrica di'gq-
verdatore dell'Eritrea^ 'e di rimpatriare. 
'Natul'altiiehté uti'tfi aociìi:daJ:ò.JÌI'g^iis 
rale vorrà in Italia a ' òòmandara il siìo 
corpo d'armala d'Ancona. Sarà quindi 
sottoposto alia firma reale il.daoretoi'che 
rioTBida 'il- generi le Vigano govtìraatore 
•deirEritrea », 

Olii altri prlj^Ionterl* 
Rom(ìi 3 — ài aiis'icura ohe entro 

. manzo tutti gli scaglioni dei prigionieri 
'Saranno tornati in''halia. 

i j u à I e t t e r à . d l . e i i a d i i t o n e 
• u l l a p a c e a b l a s t o a » 

Roma-3 — I'giorb'4ll '̂iìbb'licàuo una 
latterà di Giadatone diretlk ul:p4bbli-
oPsta'C/itbind'à ^ajiollj'ìn ci)i riiadstóne 
dichiara di giudicare la'risioe 'fta' l'I­
talia e rAbiss.iuia con piàoare e. come 
uo avvenimento che- òilbr'd- là prudenza 
e la saggezza del Governo. 

VMi s ì àpi'arppeali' mm\ 
iHandano da Vienna, 2 gennaio: 
* Un alto ufficiale mi assicurò tssere 

esatta che a questo ministero della 
guerra sono avviati alacremente gli 
studi ciroa il nuovo armamento dell'ar­
tiglieria austriaca con cannoni a tiro 

rapido, comò quelli uh- si Introdurranno 
in Germania e in Francia, 

Il lungo colloquio avuto dall'ambi-
BOiatoro Nigra col ministro degli calori 
Goiuohovirski, riguardò oon solo la que­
stiona d'Oriente, ma anche la questione 
militare; almeDO cosi pretendesi. 

Dicesi pura che la Russia adotterà 
1 medes'mi nuovi cannoni della Friiocia. 

L'Italia inoltra intraprenderà tosto 
i lavori per l'aumento della flotta ». 

Una colazione politica 

Homi 5 — A mozzigiorno Rudiii! 
invitò & colazione nel Huo villino il mi­
nistro Brio a gli 00, i!-ioardelh e Mar­
tini. S'intrattenero a conversire un paio 
d'ore. 

LA PEiVSIONB A BARATIERt 

Roma 5 — La Corte dei Conti ha 
liquidato a Baratieri la pensione in lire 
7l3d eoa decorrenza dal'l"'settembre 
1897. 

Vertenza ! yiornaliatica 

Roma 3 — Luigi Arnaldo Vassallo 
dei Don Chisciotte ha mandato i pa­
drini par Bfidflra Ojatti, "direttore dal 
Marzocco di Firenze, per un aitioolo 
verso di lui offensivo, comparso in 
questo giorjiale, 

UN RIFIUTO DEL SULTANO 

Costantinopoli-3^—.U Sultano i^ipulò 
la sanziona alia decisione dal Consiglio 
Sei ministri concernente l'ammissione 
dei sudditi stranièri nella gendarmeria 
oandiotta. 

APPiSNDICE DEL PlilULI (4) 

IV. A. SALAROLi 

L'AMPLESSO 

— ;Ahl .(lijpo la marcia —.esc lamai 
—- 4a penultima che faf^ a piedi. 

— Perché? ,— chiese con vivacità, 
— Dómapi passo a .disposizione dal 

Reiterale, 
A|^lora essa al congratulò meco con 

tanta grazia e disinvoltlira che m'in-
coragg-iò a tessere la lodi del paaao a 
delle ài)itanti, belle quanto lei. 

SI,, perchè, riachiaratft alfine la ;^la 
da.'^uoH .'lu.c.e gialla 'e fioca'^ petrolio, 
potei esii'u)icar[ii. 

Sra una giorlaetta sui diai<ftto anni, 
in Olili la legf/iatl«à"délfs^^erSoaa,*'àne 
6 sottili', armo'fliìszàva eoa la .'vivacità 
dello spiritS geniale. Tuttavia; impor-
tudSto dà' li^a idea fissa, àie la ìm^-
glBàt una ' donna fredda, indifferèn'te, 
««to''orgogliosa del fascino che diffon-
dovi'attofnb'^a sé. Parlandolpjmi veniva 
sul labbro una lieve amsreiza 'come 
fas8{4rfj(»t9,f:4«tlAi«0a..gtiiezza e (bilia 
^Utt apparenza di donnina spregiudicata. 
MI andava ooofermaudo nella mia men­
tale, rtquisitoria il contegno di Scoppilo 
che, preso dalle attrattivo di- l e i , ,pa . 

) 

POLVERIERA ESPLOSA 

Pietroburgo 3 — Ieri la polveriera 
nel sobborgo di Oclita esplose, Ignorkai 
la causa. Soavi quattro vittima;-di cui 
una donna. 

TEMPORALI AMElllCANI 

New Yorh 3 — Un ti emendo uragano 
imperversa negli Stati del Missouri, del­
l'Arkansas, della Luiaiana, e nel territorio 
di Oklakoma. Vi sono numeróìie vitt ime. 

Un bel casetto 
Un batt98imo... «onza neonato, 

A Bssovizza, villaggio del territorio 
di Trieste, giovedì scorso si doveva ce­
lebrare ii battesimo di un neonato, Es­
sendo però la casa jdei genitori alquanto 
lontana dalla Chiesa parrocchiale, fu 
disposto che due carrettelle si fossero 

trovate all'ora stabilita davanti all'a­
bitazione. 

I cocchieri, puntuali, si rocirono al­
l'appuntamento, e poco dopo «deEero 
la levatrice, il padrino, la ' tbad^ldii' e 
lutti i parenti, ohe allora ftve^atio fi­
nito ii tradizionale banchetto. La donne 
pregerò posto nelle oàVrett^lle, cóenHIre 
gli uomini s'inoammioavano, pei* tinà soor-
ciatoia, verso la Chieia. Le'ddiMe, per 
diinostrare la 'Ibro gioia, ài diedero a 
cantare allegramente, e nel can'tò' ei 
può dire che dimeutioassero' il neonato. 

Giunte alia Ohieea e sòeie dalle ear-
renelle , una con l'altra si' domah^àrono 
nuovo dal piccino, ma con loro 'graiìda 
mer'avìgll'a nessuno l'aveva. Aliata; tutta 
sconoe/rlale, ritiirnarono sui' propì'l pàtsl 
per un tratto di via, e per litiònàTòrttfoa 
ritrovarono 11 piccino... a terra,'aoD'tutta 
il gUBtialalaaal quale ara Magtaio;' « 
che per buòna sorte aveva atlftitito' il 

''colpo alla caduta, di idodo Che 11'JieòMto 
era rimasto affatto Inbolume.'SotlavJiblo, 
lo portarono alla Chièsa, ove itet èrano 
attesa da quel ^arrodò, oha'sommiillstrò 
al neonato il batteBimo. 

L'igifiiie eyijocialiilio. 
Il prof. Peglianl ha fatto dinanzi t d 

una folla di stadeuli naU'UatTafaitìli''di 
Torino la sua prolusione, nel la' 'quale 
volle tratteggiare il 'oEii<attore del sua 
insegnamento. i 

La conclusione ci sembra degna di 
esuere riprod'jtta. 5 ' questa) 

« Da semplice e 'modesta consigliera 
degli individui, l'igiene è divéacta oggi 
presso la nazioni più civili proteltrlce 
delle masse popolari ed ba acquistato 
un carattere aminentemeute soóiale. 

« Ed è esseniiialmeute come edlenza 
sociale, come uno del mezzi pili' sioari 
per raggiungere un qualche «osa di po­
sitivo nel grande .dibattito odierno, c h e 

« Per noi mediai, la questione • o d a l e 
predde cat'àttèìra 'tàòltd 'àWém ma por 
1 sociBliati. 

« E ' utopia per uoi.peuBacaiBd una 
assoluta eguaglianza di diritti e .di do­
veri fra gli uomini, quando bea sappiamo 
dalla anatomia e dalla fieiologia ohe 
non uo organidmo s i . può dire eguale 
all'altro, ,$he tutti hanno blaogoi dal 
pili s i mano ,dÌFersi, ohe tatti h a s à o 
attitudini speoAli- '' 

< Diverso genere di lavoro noi sap­
piamo pure portare a diversa ssigenta 
di alime&taziuae, di abitszioae, di mezei 
di difesa organica. Per quanto î .vogUb 
'gridare ad alta voc!) che non deve es isra 
qos), ,^^^^ sempr^é l'influenza dominante 
che manterrà.la disugaa^istt ie . 

.< Ma dua^tipi ban disti^ifti î i. perso­
nalità si presentano ohiaramsnte :a noi 
med.ci i l'uomo sudo a . l'uoiao «aalato. 
L'uomo che può estrinsecare' tutte le 

reva iniziarmi ai Siigreti di una pic­
cante avventura. 

litla invece, irrigandosi sullo sga­
bello-nell'immobilità di statua, e con 
uu sorriso provocatore movendo lodo-
loatomenCe un miduscolo ventaglio giap­
ponese; disarmava con ironie a frz^i 
l'affllco che, malgrado la mia presenza, 
l'attorniava d'una corte assidua e a-
perta. A me parve che egli volesse far 
prevaiare i diritti di precedenza la­
sciando a me di giudicare imparzial­
mente del carattere e dello spirito di 
lei, 0 quanto meno del successa di lui. 
Ma il caro collega, lo defiuli uu impa­
ziente di piacere; la compagna, unu fri­
vola inesporta. 

Altri ufficiali entrarono, e,-nello scor­
germi in buoiia compagnia, sussurra­
rono fra loro : 

— Tuttavia fortune quel Oasteilongo I 
. B per avere il comodo di ammirare 
la mia nuòva oonoacatita si fermarono 
lo mezzo della'^:sala, ohi' accese lenta­
mente una sigaretta, chi chièse al caf­
fettiera un liquore sconosciuto fra quei 
monti, ch i 'un giornale. 

A uno d'essi si' avvicinò un giova-
oottiao magro, con scarsa barba 'nera 
che comptacevasi lisciare, ' attillato in 
un vestito ohiaro: sotto braccio teneva 
un fascio di giornali, 

— Scusi; signor tenente — disse ac-
ceaoando uu saluto col cappella''—'Co­
minciano domani le esercitazioni i 

— Per servirla — rispose l'inter­
pellato , 

— l o sono il direttore del giornalB 

locale e mi sarà di gran piacere se­
guire questo manovro.' 

• ^ O h ! noUjle sarà difficile, 
E si avvi'di'n'arorio' al 'banco dove il 

gioiiualista ordinò due cognac, 
—- La 'prosentnzione à fatta esclamò 

ridendo la signorioa Qlìsa, e gli sarà 
più fàcile cosi applicare senza risparmio 
le tradizionali forbiciate, 

— Lavoro superfluo — obiettai -r-
in questo genere di cronaca. 

— Sono la sue corrispondenxe e te­
legrammi particolari. 

L'arguzia mi fece sorridere: 
— In questi tempi di manovra, di 

campi militari, taglia dà altri giornali 
la parte che si riferisce alle « conside-
râ iooi%i> e l'adatta ai suo giornale, di 
cui ò direttore, redattore, proprietario 
e tespousabile. Giornalismo economico 
cbe pure inorgoglisce questi bàdni pae­
sani I Stia certo ohe se io vedrà sempre 
alle calcagna, dietro al generala, quel 
tipo che qui è tenut'j quasi per uo picdólo 
genio, 

— E lei ci verrà mai? 
— Preparati, amicò' — mi prevenne 

Sooppito — a 'vedere anche la signo­
rioa a tutte le mlinovra, 

—< Certo I Che cosa rimango a fare' 
sola con la zia? — proruppe essa con' 
tono aspro ohe palesava il OC'Otrasto 
fra i iieotimuoti e i doveri della sua 
poslÀioòe — Lo zio, sembra faccia a 
bella posta dì partire quando ^ualcos-i 
di nuovo vi^B'à't'oliijjìr'é'la mOT^ò'éòn'a 
del paese! K la .zia nou mi vuole ao-
compi^go'are i n n W u a luogol' 

Scoppito scambiò meco uno sguardo 
d'intelligenza, ed Elisa, mutando tosto 
l'iuflesiione della v ice , ripreso con vi­
vacità: 

-r- Vorrò... verrò,., non temo,di.ni)lla. 
— E spalancò gli occhi in segno di aoi-
miiziope. 

Risi fra me. Essa pure ora, dietro al 
ventaglio appoggiato alla lab.brt, na­
scondeva, uifa leggera ilarità .nei rac­
contare piccoli e curiosi incidenti occor­
sile durante alcune ^ite: casi di spa­
vento, di pericoli, di galanterie rusti­
cane. Parlò a lungo con uno spirito 
spontaneo frizzante. Accontò alle labbra 
il bicchiere, e, nell'alto che fece per 
8ul|evarla, rovesciò uu tantino il capo 
indietro cogliendo il deatro per guar­
darmi cu' SUOI occhi neri e limpidi che 
mi cuipirono. 

Io quella passò rumorosauisnte una 
prolunga carica di paglia. Ella depose 
ìu fretta il bicchiere ed esc lamò: 

— .Ecco uo argomento pel giornale 
di quél signore, Domani l^ggeranop in 
un entrefitet di cronaca: «Lai salute 
delle truppe è o t t i c a , 1 superiori nou 
mancano di vigilanza e di perspicacia, e, 
ógni giorno fanno rinnovare la paglia 
sotto le tepde e negli accantonaipeuti. > 

— Povero erano, se fossa vero 1 -— e-
sclamai ridei\^o, .. 

La musiija chiudeva il suo programnia 
con una marcia. Elisa conservando il 
8.tto,,bjio9,jaHlQt« disse.: 
, — Leggeranno,.jngitra, uj» elogio,-par, 

i' * scoiti» B'"ÌÌ svaria'tis'simì »'pezzi della 
loro Banda. 

s|g;forias 
per .80-

Lo spirito caustico dalla 
mi sorprendeva, ,Élla si 
darsene. 

-^ L'àcqompjigneramo, se pei;mstte. 
— Potrei andar sola —•. prolpstàvlie-

tamaqta — pprohò non,.i\o paura,; j n ^ 
dal 'ìnoia'aqto che dealdsraiio a q o r s r ^ i 
della loro' scorta, lì ringrazio e à^ioetto,. 

IViesaiòi ai s'iioi fianchi,- s'inéaimiiir 
nammo verso oasa conversando ajiegra-
mente. 

.All'ìstantj» di, «ep^.i'arci, alia oan i a -
dicìnila grazia' mi "disse : 

— 'Arrivederci, sigtiar Gastèl|oogo ; 
stassera l'aspettiamo. 

~ Se 'posso, oon manqbei;ò. 
Là fanfara, sulla piazza, suonava la 

« r i t i r a t a » . 
r- Vado a vedere i miei soldati. 

' !311a mi porse là mano. 
—- Rimasto con Scòppìto lo investii di 

domande. 
— Rasà'̂ cursti — oonqlw — òè|tu 

nò io pot'remmo riesóìraa iiyantara.p^ 
lei î a Pigmaiiònq. 

L'avvèf'tifBein.to ' era 'liitenip^^8tii;'p. Per 
'luan^o isi\ 'piacesse là compagnia .di 
quella gióvinètt», lo epa ' a'nqor» beij 
lontano dal préaeòtire î na conquista. 
L'apparente ind'ipandenza di.lei, se in-
cot'ijlggiaya, non esercitava su ine fe-
soiùo veruno. 

Ci separammo per correre alla «ri­
tirata». 
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i H U l S H H H ' P n 
• lue attitudini,'!t l'uomo aggiogato da 

' '«'tra'diritw'bm'>oit!.iijjiii,»;.flhiiirii ed 
imponentesi pxr tutt'i [!u»i'auit& : qaello 
dsUa ealuti'. • "t 
'-'•* OgAutiu^aeraiterà (a ^ua opcioaità 

come .meglio le sue attitudini gl{elo por-
'm«t||g(ip,.^i!r&,ognuno la aomm^ di beni 

^rf*.fl»!Ìf.S^,%.'4S9!'"di); je 'sue attitiiiìini 
~»t<iaii»|"Ogli.4ii.pi'iiàB<mi.M(m6Bwno deve 

aUMSl'WiatWdhfHWMVffloBB'acoli allo 

dóls 0'smòfjaB'aóró:' ' . 

avere diruto di renderli mal;^i|..o mi-
• I S"tìsMT»bSV''fe«!JWnJe«W'dftU miilamente, 

oftifflBJF'il «>»'"'<"• 
•li i1SijW?f''''P'''"'"'' " ' **'^ "'"' "*" ' 
g s^sre permesso di speculare sulla vita 

dei cittadini, affittandole malsane, umide, 
senz'aria e luce. 

< Chi commercia in alimenti non può 
lucrare sull'avvelenamento altrui, ven­
dendo prodotti guasti, por cui le malat­
tie, e la pellagra sopratuttu, aumentano 
io ragiona dei disonesti guadagni. 

« Le Amministrazioni locali ed i Oo-
verni centrali hanno sacrosanto il dovere 
d'allontanare ogni pericolo di Infezioni e 
di danni, o ohe vengono dal di fuori del 
paese o ch'allignino in casa. 

< Hanno il dovere di provvedere a 
tutti, sicuro da ogni inquinazione, l'ele­
mento, esseuzialissimo della salute, l'ac­
qua, e combattere ogoi frode e soBstifl-
caziooe degli alimenti. 

« flaauo il dovere di provvedere ohe 
la pulizia dei centri abititi si faccia tale 
da assicurare l'alloutaoameuto di ogoi 
causa di inquinazione, 

< Cosi, senza urtare contro leggi na­
turali, che nessuno arriverà a rompere 
mai, ai ragginngerà^una veta difesa so­
ciale delle masse, e sopratutt'o delle massa 
più povere, che meno hanno mezzi di 
difendersi da sé stesse. 

< Un mondo di pregiudizii, di interessi, 
di malvagiti, si schiereranno sempre con­
tro questo nostro sauto ideale di socia­
lismo umanitario, ma nessuno di noi, e 
•redo di potorio dire anche in nome vo­
stro, convinto di quanto si può far con 
«sso di bene per l'umanità, si ritrarrà 
dalla lotta>. 

IL F R I U L I 
lil^j-iiliy^g^jiqqjIgpHTO fUMMfgaffSffB 

Ì U L I 

La concorrenza giapponese. 
Scrivono da Parigi, 1 gennaio: 
< Poche settimana ur sono, il mondo 

commerciale a industriala d'Europa a-
Teva la non gradita sorpresa d'appren­
dere alcuni dati sul prezzo della mano 
d'opera del Giappone,' Il d'Batournelle 
de Constant scriveva nella Revite des 
Deuco iiondes che gli operài della tes­
situra di Kanegafusci lavoravano dodici 
ore t'iate al giorno per il lauto stipendio 
quotidiano di quattro soldi. Al tempo 
stesso, uno scrittore tedesco, il von 
Brandt, c'informava che nel Circondario 
consolare d'Osaka-Ycgo si trovano 47 
tessiture, la quali impiegano 5780 o-
perel e 19,Ì219 operaie, con un salario 
medio, .per gli nomini, e per lo donne 
di 21 oeotesimi al giorno. 

In un paese in cui tale sia il ,costo 
della mano d'opera e che abbia volente-
rossmoDte accolto i beoeflci più o meno 
fallace della Civiltà europea, l'industria 
non poteva che svilupparsi rapidamente 
e vantaggiosamente.- Un tempo la rivale 
con oni 'si aveva a lottare in quasi 
tutta le industrie era l'Inghilterra. 

Questa avBVa da lungo tempo il se­
greto di fabbricare a buon prezza, il 
«lappone, conoscendo alisal meglio an­
cora il debole dei compratori orientali, 
1 quali non baflano alla qualità, eibbeoe 
all'apparenza ed al buon prezzo, è per­
venuto subito a questa semplificazione : 
Vendere merce cattiva a prezzo ìnfimo. 

Non più di venti anni or sono, quando 
era appena usci'tu dalla sua grande ri-
voluzìoue, l'impero del Sole L'svante e-
sportava prodotti agricoli e greggi- Esso 
ha ora dato un grande sviluppo a que­
sto ramo del commercio, ma è diven­
tato un graude esportatore d'articoli 
manifatturati ed un graude importatore 
d'articoli greggi. 

Abbiamo fatto cenno delle filature. Si 
è fondata ad Osaka una raffineria di 
zucchero; un'altra ne esiste a Nagahema, 
coi capitale di 750,000 dollari (3,750,000 
franchi). Le birre tedesche, che i giap­
ponesi apprezzavano assai, si fabbricano 
ora nel paese. I cappelli 1 brirretti oo-
stituiscono un considerevole articolo d'e­
sportazione per l'Inghilterra: i giappo­
nesi li imitano e li fabbricano a cosi 
basso prezzo che ora li esportano. ÀI 
trettanto può dirsi delle flanelle. 

iUa il Giappone non si è soltanto ri­
volto al grandi prodotti di consuma­
zione. Sì occupa anche del commercio f 
degli orologi e delle pendole a detri­

ti'p'n& aveS'B un éobolìénte umbrollo por 
la pioggii mediante una lira ciica. Fab-

»lWJW.tl»Ìll' ra»''«lli «unipei. questi oro-
'bral l i ' s i espurtsiui uiill'ioteruo della 
China e giuogoiiu perfino io Russia. Le 
bicicletta sono fobbnout-, in Giappone, 
al costo di uttantaoiiique piastre, cioè 
duecento fraoohi a rsgiono dall'aggio. 
Ora, le sttisae biciclette importate d'Eu. 
ropa 0 d'America cost»no quasi 11 dop­
pio. ^ 

E altrettanto può dirsi degli altri ge­
neri di commercio : la carta, le cristal­
lerie, la porcellanu, le scarpe il cuoio, 
le coperte, la bilancie, le lampade, i 
tappi di sughera, la biancheria, i bot­
toni di metallo, i ricami, le sigarette, 
la profumeria, il sapone, le penne, il latte. 

E' il (liiappond nuovo, americanizzato, 
ove si trovano la loco elettrica ed il 
telefono, ove l'esercito è simile a quella 
d'una unzione europea. 

Ma, ahimè, qni>sta sviluppa Industriale 
e commerciale hon sì limita al solo 
Giappone. La ricchezza della Gran Breta­
gna è minacciata dalla stessa sua india, 
dal più bel Sara della sua corona colo­
niale. 

Tutti sanno che il cotone ò — come 
disse il Keybaud — la pietra angolare 
dell'impero brittanico. L'Inghilterra con­
suma attualmente quasi la metà del co­
tone raccolto nel mondo intero. Sotto 
lo sfarzo da' suoi 45 milioni di fusi, de' 
suoi 700,000 telai, restituisce questo 
formidabile stock di-materia greggia 
sotto forma di prodotti manifatturati ì 
quali si disperdono pel globo, dopo avere 
sparso una piaggia d'oro sovra un po­
polo d'operai. Quando l'Industria coto­
niera va bene, al di là della Manica 
tutto va buue ; ina Sri attruversasse una 
grava e durevole crisi, sarebbe la ro­
vina, il disordine, una citaatrote nazio­
nale. 

Orbene, nel 1835 non v'erano ancora 
i,ell'ludustao che 13 cotonifici. Nei 1881 
ve ne erano 58. Allora il fuso, che co­
stava 25 lire lu Inghilterra, ne costava 
75 in Asia; il telaio, che costava 500 
lire a Muuchester, era' psgato 150,000 
lira a Bombay ; il carbon tossile, quasi 
n'iuzi va'urw nel L<i;:ciidli rp, C' attvu 80 
lire la toouellaia ut-gli opifici indiani. 
Ora i ootauifioi sono neli'Iud » ben 200, 
con 30,000 tolai e più di 4 milioni di 
fusi. 

Gli è ohe le, circostanza sfavurevoli 
in cui si trovava l'industria indiana 
sono scomporse a'poco a' poco. Grandi 
tronchi ferroviari percorrono la penisola 
gangetica ; l'applicazione della' forze i-
drauliohe alla produzione deli'elettricitu 
ha permesso agl'industriali di fare a 
meno di carbon fossile: di questo ai 
scopersero, d'altra parte, nell'india va­
ste estensioni, che coprono il territorio 
per 90 mila chilometri quadrati. 

Frattanto gl'industriali delle Indie ai 
trovano in condizioni più ftvorevoll che 
ì loro competitori, sotto il punto di vista 
del valore della materia greggia. Ma 
particolarmente sono avvantaggiati d-d-
l'estremo buon prezzo della mano d' o-
pera. L'operaio inglese lavora beua 
— non c'è che d u e — ma non lavora 
più di 56 ore per settimana : ai nutre 
bene; ha bisogno di roast beef, birrn, 
whisky, e vuole essere pagato io prò 
porzione di quanto spenda. Il filatore 
indiano, par parte sua, lavora 80 are per 
settimana, mediante 2 lire al giorno, tutto 
al più. La media dei salarli a Bombay 
è di 26 0 28 lire meua.ii per gli uomini, 
di 16 franchi per le donne, di 12 tire 
per gli adolescenti. Meno robusto del­
l'inglese, l'indiano è più snello: i famosi 
operai che crearono 1 oaohemirs e la 
mussolina riesciranno bene a creare 
quel filo, sottile come un capello, che 
è l'ideale d'ogni tessitore. 

Com'i si vede, se finora si è parlato 
dal « pericolo giallo », è pure il caso 
di tener d'occhio il «pericolo indiano». 
Anch'esso si avanza rapidamente e mi­
naccia le industrie europee ed americane 
d'un completo sconvolgimento, ohe ninna 
bai nera doganale può tener lontano. 

Si narra che il Renan, udendo un 
giurilo vantare gli sbocchi che rlserbano 
alla civiltà occidentale le grandi linea 
ferroviere destinate a oollegare l'Europa 
all'Asia, lasciò dire il suo interlacutore 
senza interromperlo; poi disse tranquil­
lamente, eoo 1» semplicità un po' scon­
certante di cui smava rivestire le sue , 
parole : 

— Sì, sarà una gran bella cosa.... sa 
pure non è la gran via dell'invasione, 

L'iavasiona industriala è cominciata: 
purché non le tenga dietro quella mi­
litare ! > 

ANNO XV. 

ABBONAMENTI PER IL 1897 
Un anno lire l e — Heiuestpo 8 — "rrlnieMtpe 4 

Per l'estno asginnssre U aptse (ostali 

Corrispondenze e telegrammi da Roma — Notizie dai principali centri 
d'Italia e dell'estero — Corrispondenxe dalla Provincia — Ricca cronaca 
cittadina—Rimste scientiftche. d'igiene, di sport — Rubriche amene e varietà — 
Informazioni e listini commerciati — Col nuotfo anno un roatataco ori­
ginale ( t a l l a n o I n a p p e n d i c e . 

Va grandiosa ed elegantissimo calendario fantasia da sfogliare, a quelli che 
pagheranno anticipato l'abbonamento di un anno. Agli abbonati di un semestre 
a trimestre un calendario più piccolo. 

Per una combinazione fatta colla Ditta Costa e C, di MiTano, tutti gli abbonati 
e lettori del nostro giornale possono avere, franco da ugni spDsa a domicilio, un 

O R A N D E R I T R A T T O F O T O G R A F I C O 

su o.irta al bromuro d'argaiito con sali di platino, montato in rieoo passe-partout, 
nelle dimsnaioni di c'eiit. 05 X Ó0< inviando insième alla fotografia ohe si vuol 
rlpi-odutta Uro 5.SO aiu Ditta prof Alberto Ooeta e 0., di S Ballon!, Via 
Lazzaro Palazzi, 19, Milano, 

IM « t e s s o r i t r a t t o nalU mUura ili c^n'. 52 X 40 l i r e SttOS. 
Esecuzione accuratissima da qualsiasi fotografia. Spedizione entro quindici 

giorni. Porti o imballaggi'gratuiti. 

Hon 7oloado 11 ritratto, par le aWs-^ lire 5.50 la Ditta Costa e 0. ìnvierà a 
tutti i nostri abbonati e lettori, franchi da ogni apoia a domicilio 

Q U A T T R O B E i r j r ^ I S S I M X QtJA.DXU: 

oleografici (riproduzioni finissime di quadri d'anturi celebri) montati In ricca e 
larga cornice dorata della grandezza di cent. 50 X 40 circa. 

CALEiDOSCOPiO 
Grouaahe friulana. 
QeDnaìo (1314). Otloboiio Patriaroa ordina al 

GaataHo di GividalQ di non obbli^m a daxio 
oa GanoDÌco dì quella ditta {tei riao del sno 
benefizio. 

X 
Un pentiaro al giorno. 
L'nraanitfc ba nn bel demoaratiziiarai : in po­

litica, non mano cba in arco Q In tettaratara, 
la parola continua e continuerà a rimanero al-
l'aristocrazia dell'ingegno. 

Cogniiioni atìli. 
' H cigliamo. 

Il cioUfimo giova notoTolenoDle agli anemìolt 
ai linfatiei, a coloro ohe eoffrono dì roumatiami 
0 a qaoUì ohe haonn ona carta predispoBiiiono 
alla tisi. Però, l'eoiioaao produce o aggrava l'a^ 
nemia; o ia alanobezu; Llinaoiuiiar la perdita 
dell'appetito, lonft le eoaegneazo immsdlato di 
eisD. Le poràona poi affette da malattia di onore, 
poBioDo oon molto giovamento darsi a questo 
«aarcizio, però in un terreno piano, o mantenendo 
aempre un'andatura moderata. 

• X 
La Bflngt. Poliverbo gsitronomlco. 

estro M ne oppo PA:L S 
GO RI 

Spiegaiion. del monoverbo precedeata. 
CONQUISTA (.san qu i Oo) 

X 
P«r flnìre. 
Dall'album dgl filoiofo Piintolini: 
. È usai pia faoile disìnip.gQare i propri do­

veri, ohoMi 11 proprio orologio *. ' 
Penna e Forbici. 

Almanacco profumata a cent. 50 l'uno. ' 

PBOVKNfCIA 
(Di qua e dUà del Judrl) 

T o r r e d i P o r d e n o n e » 2 gennaio. 

Beneficenza. 
Pordenone non ha voluto nemmeno 

quasi' anno esaere seconda nella bene 
ficunza. 

La l'estlccioia dell' Àlbero di Natale 
riesci di vera e cara soddisfazione. 

Tanti fanciulletti, lieti del regaluccio 
ad ossi assegnato, riograziavauo con 
sorriso di compiacenza, le mamme ne 
eran gongolanti, a grate ai addimostra­
vano vorso coloro che, con tanta cura 
ed affetto, accoglievano i loro figliuoli. 

Neanche a Torre di Pordenone mancò 
l'animo benefico. 

L'egregio signor Giacoma Zuicky, 
D rettore generale del Cotonifioio Vene­
ziano, donò venti pacchi di buona coto­
nina, affinchè venga distribuita ai pìii 
poveri tra gli scolaretti che frequen­
tano le scuole elementari locali, . 

Sono atti codesti che toccano il onore 
e non si può a mono d'apprezzarli con 
sentimenti di gratitudine e ricnnosceuza. 

Il signor Zuicky è cara persona. Egli, 
con ogni mezzo, cerca di dare incremento 
all' industria a lui affidata, e, apprez­
zato nel suo indirizzo, si è diggià ac­
quistato l'affetto di tutti. 

Un grazie di cuore a lui, ad un lieto 
e sincero augurio a nome anche do' 
suoi beneficati. M. P. 

Senza occupozioue. D ĝii a-
genti di pubblica sicurezza, venne sabato 
mattina arrestato a Trieste il villico 

Angelo P„ d'anni 24, da Aviano, Il quale 
si aggirava privo di ooonpazione e In 
modo sospetto. 

Interea iMnnt l p a r t i c o i n r i s u l ­
l a c o n s i u n z l o n e f e r r o v i a r i a 
C e r v l g n a n o - S . G i o r g i o d i So-
g a r o . Questa o:)ngianzione sarà nel-
l'auno in cui sismo ora entrati un fatto 
compiuto. 

K' già da parecchio che sega) l'e­
spropriazione dei fondi sul territorio 
austriaco od i lavori di sterro pnr p-irto 
dell'impresa Aotonelli e Dreossi sono 
pure da non molto incominciati, D-ìi 
10 chilomairi di psrcorrenz» della li-
UtìH, snio trn ne piissano su territorio 
austriaco e setto sopra quello del iiegao. 
La lìofia panila rlalta atasione (li Cer-
viguado attraveraand > la strada regio­
nale' presso i casolari CubollanI, e poi 
un' altra volta prima di raggiungere il 
confine ai Tra ponti. Da qui oltre al 
fiuice Taglio (confine) correrà luii|;i la 
strada maestra a sinistra sino a 'Torre 
Zuino, iodi oltre ai campi presso il tor­
rente Zumici ripreuderà la strada mae­
stra e la ripasserà per giungere dopo 
brave tratto alla stazione di S. Qiorgio 
di Nogaro. • 

Sul tratto Ourvìgnaao S. Giui-gio non 
si erigeranno .itszioni. Solo ai Tre ponti 
1 treni si Cermdranuo per lo scambio 
dello guardie doganali, coma si pratica 
al ponte sul JuJrio fra S. Giovanni di 
Manzaoo e Cirmous. Le op-jrazioni do­
ganali si faranno o alla staziona li Cer-
vignano a io quella di S. Giorgio, che 
verrà ampilata all'uopo, 

1 lavori dei Tra ponti a S, Giorgio 
verranno eseguiti dalla Società Veneti, 
la qualo a qiost'ora ha già caduto la 
coatruzioiin in vari lotti a dei cottimi­
sti, cioè a I i.'cuai per i lavori di sterro, 
ed altri pir I manufatti. Fra grandi e 
piccoli, sul percorso nostro 10 sono i 
ponti da costruire, A S. Giorgio sono 
già dna iugegnari della Società Veneta, 
i quali nella settimana spirante com­
pirono 1 lavori di revisione del traccia­
mento , 

Oggi si incomincieranno i lavori di 
mnviiuonto dì terrena. Sì ritieno che già 
nel venturi) ottobre la linea potrà es­
sere inaugurata. 

Non E,l creda però che par questa li­
nea vada a ridurai di molto o di poco 
11 tempo che occorre per il viaggio da 
Trieste a Venezia, da quello che ora 
s'impiega per la linea di Cormons U< 
dine. Fra 'Trieste e Venezia la linea è 
nella mani di ben quattro Società fer­
roviarie e precisamente la Meridionale, 
la Friulana, la Veneta a l'Adriatica. 
Fare che la quattro Società combi­
nino senza aver bisogno di trasbor­
dare, sarà cosa un po' difficile. Poi an­
cora un altro guaio esiste, quella cia& 
che la linea da San Giorgio a Mestre 
non h stata costruita tanto solidamente 
da potervi fare circolare treni celeri. 

Per i lavori di manufatto sul percorso 
nòstro verranno impiegate pietre ohe si 
leveranno dalla fortezza di Palmanova. 

Oa San Siorgìo di Nogaro, coma 6 
noto, esiste una linea di rimorchio, lunga 
circa due chilometri, che va al porto 
di N«garo, sino dove cioè il fiume Corno 
diventa navigabile. 

Fèsta a Maiauo. Diimen ica 10 
corrente, inaugurandosi la bandiera della 
Società iigricola ili inutuo s ccorso, io 
Maiauo, presso S. Daniele, avranno luogo 
grxndi festoggiemrnti : lotteria cou pre-
mii di valore per lire 500, cucoagn», 
Concerto, banchetto sociale, fuochi d'ar­
tificio, iliuinioazione fantastica, veglia 
danzante, ecc. ecc. 

O n e a n n e g a t i . A Trasaghia, 
Danna Paolo, volendo attraversare Un 
torrente gonfio, fu travolto dalla oor-
reuie a vi peri annegato. 

— A Casarsa, Mior Augusta, colpitn 
da malore, cadde In una ròggia ove 
l'acqua era profonda 60 contimetrl, ri 
manendovl annegata. 

S a n t a I n n o c e n i a t . . . Ad Am­
pezzo, Marco Innocente, garzane presso 
il negoziante Martinia Giuseppe, rubò 
un orologio d'argento del valore di lire 
17, che trovavasi sopra un mobile nella 
casa del suo padrone; poi lo vendette 
all'orologiaio Benedetti Giacomo, che 
l'acquistò in buona fede e presso il quale 
fu sequestrato, Il ladro è latitante, 

I L a d r e l d e . Marsooi Giovanni, pos 
Bidente da Villotta (Chions), affittò u 
Novo Camilla, un negozio coloniali, del 
quale però teneva ana chiave, Orbuuu, 
servendosi di questa chiave, ed aiutato 
da Uoscbin Maria o da Marceilinl Gio­
vanna da Pordenone, il Marsoni si in­
trodusse nel negozia, rubando una quan­
tità di generi alimentari per lire 20, 

Denunciato il fatto, l'autore del furto 
e le suo complici furano arrestati. 

— Ignoti, ad Ampezzo, da una catasta 
di proprietà di Candotti Teodoro, ruba­
rono una quiiotità di legna per lire 30. 

— Gsrto Orlando Giovanni, vanne 
denunziato pel furto di 3 sassi che ser-
v.vano di riparo e sostegno ad una strada, 
arrecando un danno di lira 1 al Comune 
di Trasaghis. 

— Ignoti, mediante scalpelli' tenta­
rono penetrare, a scopo di furto, in una 
obiesatìa sita io aparla campagna In 
quel di Veuzouo, ma dlsturb ,ti a tempo, 
abbandonaruno l'impresa senza lasciare 
traccia. 

— Di notte, ignoti, dal pollaio a-
perto di DMI Poppo Gio, Bitta a Piil-
cenigo, rubarono del polli 'per lire 36 . 

— Contro Furt Pietro di Oaneva, già 
arrestato per vari furti, fu presentata 
denunc a per furto di formaggio del va­
lore di lire 8.75 commesso med.aute 
scasstnatura di una finestra, a danno 
di Poleae Domenico pure di Cioeva. 

A r r e s t i . Longhiuo Paolo, segan­
tino di Arta, fu arrestato dovendo acon-
tare 5 me-ii di rec'usone per lesioul in 
persona di Oandooi Luigi, 

— A Godroipo fu arrestato il con­
tadino pregiudicato Biasotti Angelo ber 
violazione della libertà personale di Fo-
stetti lUrmaneg'ildo. 

— Ad Aviano fu arrestato l'operaio 
Da Marco Costante per inosservanza di 
pena. 

(La Città e il Comune) 
C o m i t a t o V e n e t o p e r 11 d e ­

c e n t r a m e n t o . Nella aduaanza di 
sabato sera a Venezia la Giunta esecu­
tiva approvò lo schema di riformo pre-
d sposto dalla Commissione, con alcuni 
emendamenti tolti da un ouatroprogetto 
dell'avv. Schiavi di Udine. ' 

Erano presenti per Udine : Billis, 
Schiavi, Mantica, Biasutti, Conciri, Oi-
coni, Oavarzerani. 

L'assemblea adattò l'organismo della 
Regione con proprio consiglio e. depu­
tazione elettiva, ai quali dovrebbero de­
ferirsi le materia di interasse locale 
ohe non tocchino alla unità politica 
dello Stato o non Involgano interessi 
d'ordine generale. Alla Provinola si da­
rebbero più larghe attribuzonl. Si pro­
pone la classificazione d-̂ i Comuni. 

Alla testa della Regione starebbe un 
governatore regio con un ooDsiglio dì 
governo dì nomina ragii, avviandosi cosi 
alla semplificazione degli organi gover­
nativi provinciali. 

Veana alotto relatore l'avv. Caperle 
di Verona. 

Lo schema di queste riforma fa gi i 
da noi pubblicato, senza però gli emen­
damenti del eontropragetta Schiavi, 

P e r i ' V e t e r a n i . In esecuzione 
alia nuova legga per i Veterani si chiesa 
ai sindaci di preparare le lista dei Ve­
terani ohe hanno ancora diritto a pen­
sione, per compilarne poi l'elenco ooiq-
pleto ed inscriverà nel bilancio le somme 
necessarie con la decorrenza dal primo 
gennaio 2S97, 

I l C r e d i t o I m m o b i l i a r e ^ Il 
giorno 25 corr. varrà discussa a Roma 
la causa promossa dai credituri del fal­
limento del Credito Immobiliare auotro 
Giacomelli. 



IL F R I U L I 

B l o x i o n I c o m m e i ' c l a l i . IBISCO 

il rlDUltnto di'flDitlva coinpriisa liTvota-
ZIQDO di Taroctnto, ove si votò soltanto 
per oliiqae nomi: 
Laaohin Oiaseppo voti iVH 
Masciadri cav. Antonia » 41U 
Ofter Franoosiio » 407 
Faelli ouv. Aritoiilu » 8»9 
Spezzottl Oio. Batta » 3B0 
Morpurgo coma). Slio » aV6 
Volpe oo'iiin]. Marco ' '» -d6l 
Bardiisoo Luigi » 335 
Muzsattl Qirotamo » •ò'i'i 
Volpo doti, Biiilio * 243 

,. ?-r,myi»wHBirWjijM î nmt^jjtjtjmm wvtvw^'fim 

S p o r t i La splendida );iuruata f ivorì 
la partita di lori della Sooietà dei pa-
per hunt. La caccia si svolse sui prati 
del GoriDor, e l'arrivo brillantissimo, 
ooll'iiiterveuto di eleganti signore e si-
guorjne, ebbe luogo ni 4* chiloin. sulla 
strada Udme-CampuCormldo alle 2 e 
mezza pom. 

\}a iooldente. 
Nel ritorno, fuori porta Veuezia, un 

cavalla balzò di sella il cavaliere, e 
quindi entrò a corsa sfrenata per via 
Poscolle ; ma di frciute alla farmacia 
Uaoganottó fu iirrestato ifal siguor Do-
ria Carlo, impiegato del TribUDale, che 
ooraggiosameuie Taveva d'un usuilo uf-
ferrato per la briglia. Subito dopo giunse 
pedestre il cavaliere scavalcato, al quale 
il Dona consegnò la bestia ricevendo 
molti riugraziamenti, 

Fortunatamente non si ebbero a do' 
plorare disgrazie luogo il passaggio ful­
mineo del cavalla imbizzarrito; ma fu 
anche fortuna che il coraggio del sig, 
Daria gli abbia impedito di proseguire 
verso il ceutro detta cittì, ove le vie 
più stratte e il maggior passaggio dei 
cittadini avrebbero reso più facile quitl-
ohe disgraziato accidente, Brava II slg. 
Daria I 

P a t t i n a t o r i , a l l e g r i ! Ss io 
scirocco non fa qualche brutto tiro, fra 
un paio di giorni potrà ossero inaugu­
rata la stagiono del pattinaggio. Nella 
patìnoire Zamparutti una b l̂la lastra 
di ghiaccio è già formata. Chi non vorrà 
slanciarsi a volo su quel lucido spec­
chio? Con un po' di buona volontà e 
di coraggio, chiunque può diventare in 
breve provetta pattinatore. 

Presso il negozio A. Volpe trovansi 
pattini di vario misure e di tutti i 
prezzi. Oli amatori vedano di provve­
dersi a tempo e adattarli alle proprie 
scarpe. 

Cosnltato per i'abolisione 
d e l l e r e g a l i e ^ Oltre le ditte già 
pubblicate' pagarono fa seconda rata 
1?93 i sigDori Mioisiui Francesco, Pan-
taiolto Qijvanni, Cosmi Carlo. . 

L'ìùiporto totale esatto con detta 
seconda rata fu di lire 836.50 ohe ven­
nero divise come segue : 
Ospizio Tomadiui Lire 127,— 
Asilo infantile ' » 127,— 
Congregazione di carità » 127— 
Reduci dalle patrie battaglie » 127,— 
Agenti di commercio » 127,— 
Qiardioi d'Infanzia » 127.— 
Società operaia generale » 50,— 
Spese di bolli ed esazione » 23.50 

Totale lire 835,60 

A l l ' O s p e d a l e fu ieri medicata . 
Oautgni Francesco d'anni 34 abitante 
in via Anton Lazzaro Moro, per ferita 
lineare alla regione parietale sinistra, 
causata da arma da taglio, e che fu 
giudicata guaribile in giorni 6. 

I l ' I n f a n a i a a b b a n d o n a t a . . 
Alle Ole 10 aut. di ieri fu accolto nel 
oivico ospedale il banibiuo Putris Giu-
vanui di Giovanni, d'anni 3 e mezzo, da 
Basaldella (CacLpoformido), ptr estese 
scottature di primo grado in molte parti 
del corpo. Le cure prodigategli a nulla 
ralsero, ed il disgraziato bambino mori 
alle ore 1 e mezza della scorsa notte. 

B e t t i U c a . Circa il fatto narrato 
sabato in cronaca sotto il titolo Biittle 
cose, veniamo assicurati che trattasi di 
an equivoco, e che da parte del signor 
Z. non ci furono male parole e tanto 
meno violenze contro alcuno ; come puro 
oi ai assicura che il cane del medesimo 
signore non è affatto pericoloso, né in 
quella occasione ebbe a minacciare le 
per80U6 presenti. 

T e a t r o A t l u e r v a » Anche lo 
spettacolo di ieri sera ebbe esito bril­
lante, e vi assisteva un pubblico nume­
roso. Glli egregi e gentili esecutori dello 
varie parti del programma, furono tutti 
colmati di applausi ben maritati. 

. Queste due rappresentazioni hanno 
dato un bell'utile all'Educatorio «Scuola 
e Famiglia », e tatti quelli che si pre­
starono per uno scopo cosi filantropico e 
civile, sono degni di vivissima lode e 
dalla riconoscenza dei cittadini. 

L ' a r r e s t o d i u n a d o n n a > 
Alle ora 3 della scorsa' notte alla festa 
da ballo nella sala Cecchini fu arrestata, 
dalle guardie di città, Pillluini Anna di 
Nicolò d'anni 31 da Tolmezzo, per con­
travvenzione al foglio di via. 

L ' a r t . 4 8 S . Nella notte di sabato, ' . 
ad ore 1, le guardie di città arresta­
rono e condussero In camara di sicu­
rezza il contaditio Bisutti Luigi fu Di-
menico d'anni 46, da Dignano, perchè 
trovato in via Kertaldla ubbriaco sfatti-. 

B i g l i e t t i d l s p e i i M a v l a l t e . 
V oleucu acquirenti : 

Berghinz dott. Guido n, 1, Mangilll 
march. Benedetto 1, Mangilll march, Fer­
dinando l, Mangilll march. Francesco 1. 

R l n g r a s l n m o n t o i L-̂  famiglia 
del testò d'jtunto Franoesao Cosani 
ringrazia dal p ù profondo dui cuore 
tatti coloro ohe concorsero ad onorare 
1 funerali elei suo caro eatinto, acoompa-
gnaudnne la aalmii all'ult ma dimora, 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dal 27 dicembre IBM al 2 geaauo latiT 

Nttseité. 
Nati vivi muohi IO ftmmiiis 10 

- morti • 1 . *• i » „ r-
Biponti • 1 • — 

TolsJe N. 83 
Morti a domiciiio. 

Angela D< Monta fu Natale, d'anni 88, soora 
dolla Provrldeau — Bortolomeo Del Zotto di 
Carlo, di mesi 1 — Olnseppo Malvlolni di Ste-
f«no, d'anni 86, •orivano — Gino Turrloni, di 
giorni 8 — Maria CMarolll di Giuseppe, di 
meni 0 — Giuseppe Zilli ta Franceaoo, d'anni 
se, (aochino — Angelina Zilli di Giovanni, di 
meli 11 — Luoio Bntieo Piani di Valentino, 
d'anni SI, faocÙno — Aurora Mainaidis di 
llitiia, d'anni 3 e mesi 0 — PraiiMseo Oosani 
«0 Crlitoforo, d'anni 70, falegname — Valentino 
Lodolo fn Giaieppo, d'anni 40, agrlooltore — 
l'ilomaDa Della Negra di Ferdinando, d'anni 20, 
setainola - , Galliano Corona di Ulisn, di mmi 11. 

Uorli «ttl'Otpitale aimlt. 

Domenico Braudolini fu Ailwrto, d'anni 60, 
coechiera — Antonio Bigotti ta Valentino, d'anni 
80, guardia cnmpeat-o — Giosoppo Bardns fa 
Sebastiano, d'anni 70, agriooltoro — Giaoorao 
Croattini fu Domenico, d'anni 83, stradina — 
Giuseppe Honcali tu Donato, d'anni 78, media­
tore. 

Storli neWOspiiala militan. 
Angelo Giuba fu Gioaeliiuo, d'anni 4H, guardia 

di finanza. 
Totale N. IB 

dai quali 4 non appartenenti al Ckimune di Udine. 
matrimoni. 

Desiderio Viotto, mugnaio, ooo' Lucia Carne-
Intti, oasaiinga. 

Pubblieazioni di matrimonio. 
Fortunato Vldossi, operaio, con Albina Oolo-

riccbio, casaiioga — Luigi iìlaaulti, vetturale, 
con Caterina Driussì, setaioola — Luca Cojatti, 
aiiricoltore, con Maria Tonntto, contadina --
Giov. Balt, Spizio, caliolaio, eoa Maria Filip-
ponì, aeuiuola — Anloolo Pietro Marchiol, agri-
ooilora, con Angela Rojatli, oasalioga — Carlo 
Piocolini, impiegato torroviario, con Irono Aloisio, 
casalinga — Antonio Tamosao, ealaolaio, con 
Ginieppina Nardnizi, sotaiuola — Paolo Zilli, 
agricoltore, con Pierina Scampa, eontadina — 
Pasquale Aogoliui, r. ponaionato, con Maria Mo­
lare, sarta — Marino Quinto Cornino, osto, con 
Alba Costo, cameriera - Carlo Ruil, tenente di 
fanteria, con Lidia Caratto, agiata. 

A p p a r t a m e n t o d ' a i U t t a r e . 
Fuori Porta Gemona travasi un appar 
tamento d'afdtture composto di cinque 
locali. RiVoigedai al slg. Giovanni Sello, 

Co l 1 jaavaso o s t e r i a e c a s a 
d ' a f U t t a r e . Hivoigersi in via G«-
moua n. 92, 

Appartamento d'afilttare. 
&' d'affittare il seoonrìo appartamento 
della casa in piazzetta Valentiuis n. 4. 

Per informazioni rivolgersi all'Àm-
miniatrazione del nostro giornale. 

D ' a i n t t a r a i uno stanzone per uso 
magazzino in Piazzetta Valeutinis. Ri­
volgersi all'Amministrazione del Friuli. 

Osservazioni mstBorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

Lii morte del cariiiiali! Sm Felice 
Napoli 3 — li cardjfiale San Fel ice 

è morto questa mane alle ore 1.40. 

Quglielmo Smfel ioe di Aquavolia, nato 
ad Aversa il 18 aprile 1834, da molti 
anni era arcivescovo di Nipoli . Fu creato 
cardinale il 2 4 marzo 1884. Di animo 
buono seppe accaparrarsi l'affetto di tutti 
i napoletaui, senza distinzione di partito, 
la stima e la considerazione di gran nu­
mero di persniinpgi illustri d'il^'ia e del­
l'estero, comprosu l'imperatore Ougliiilmo 
che lo ricevette con molto onore quando 
fu a Napoli. Durante l'epidemia cole­
rica che' fece strage più vnlt<*, in questi 
anni, della popoisz'one napoletana, ga 
reggiò coi più iienorosi a soccorrere la 
povera guiitf, sfldaodo il morbo, noi lu­
ridi abituri dei quartieri più popolosi 
ed infetti, recaodu ovunque conforti o 
soccorsi. 

Ij' fama ohn il Sanfelice, d'animo mite, 
con ideali più elevati di quelii dei quali 
fa pompa il partito clericale intrnnai-
geat», aspirasse alla conciliazione dello 
Stato con l.'i Chiesi . 

3 1 - 97 j oreS. j ore 15 er«Sl 1 ^ 
Bar. rid. » 10 , 
Altom.UU.lO 
ilv. dal mar« 769.4 757.3 757.1 766.7 
Umido relat. 67 63 73 60 
Stato dì Cielo sereno sereno top. sereno. 
Aeqnaead mm 
a (direzione 

brina — — brina Aeqnaead mm 
a (direzione __ 1 — B .̂  ;(fel. Kilom. — 1 _ 1 — Term. «cntig. 0.4 1 4.6 1.4 0.0 

Tempera.™ [ « « | J S ' _ t i 
T«mpontan miuinia alfaptito — 3.4 
Ttmpo probabih: 
Venti freichi letteDtrioaalì qaalohs udvio&ta 

nord — 0 pioggia al sad. * 

Magazzini Schostal 
Al Serrlzio W a Beai Gasa a ili S. &. R. Il Daca d'Aosta 

I V e n e x I a — S. Marco Ascensione l'254 — V e n e s l a .. 

GoFredi da Sposa da L. 330 a L. 5000 seipro pponti. 
A semplice richiesta si spsìdisce campionario completo dei 

più recenti modelli, e relativi cataloghi dettagliati illustrati. 

ATTENTATO CONTBO IL FBESIDENTE 
d i u u a r e p u b b l i c a 

Da Caracas (Venezuela) si ha notizia 
che un pazzo tentò di colpire con un 
coltello alla schiena il presidente di 
qui Ila repubblica. Una guardia si slan­
ciò sull'iudividuo tentando di ptrare il 
colpo, s'icohò il ciltello tsgl'ò snltonto 
l'abito del presidente. 

MOTIZiL 
DEL, 

__ li 
d a s i g n o r a e d a uomo» 
Mi pregio avvisare la mia rispotta-

bilo clientela ohe ho largamente rifor­
nito il mio assortimento con ricchi e 
svariati modelli di cappelli da signora, 
e con cappelli da uomo di ottima qua­
lità e squisito buco gusto, delle fabbriche 
Borsaiino di Alessandria e Johnson di 
Londra. 

Per soddisfare poi ai bisogni del pub­
blico più numeroso, mi sono anche prov­
visto d'un grande deposito di cappelli 
del massimo buon mercato, a prezzi 
ffssl. 

Così mi trovo io grado di soddisfare 
tutti i gusti, dai più fini ai più modesti, 
e spero quindi poter dare sempre mag­
gior sviluppo ni miei affari. • 

Antonio Panna. 

E DISPACCI 
MATTgWO 

Preoccupazi oni austriache, 
Vienna i- — In questo sfere 

ufficiali si è serifimento im­
pressionati per io sviluppo che 
va prenlcndo la marina da 
guerra russa e pei tentativi 
della Russia per insediarsi nel 
Modilerraneo. 

In una conferenza che obbo 
luogo ieri tra l'imp ratoro ed 
il capo dell'ammiragliato si è 
discusso sull'opportunità di rin­
forzare la llotta austriaca me­
diante nuove costruzioni navali. 

Premiato Stabilimento a motrice idraulica 
per la fabbrlcaslone 

Iste m oro a finta lepo - Cornici <à Ornati in carta pesta dorati in Una 
Metri di bosso snodati ed in asta. 

MAZZA GIARDINO, K. 17  

T I P O G R A F I A 
al servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Assume ogni genero di 
lavori a prezzi limitali.'simi — Editrioo del giornalo quotidiano 11 Friuli. 

VIA DELLA PREFETTORA S. 6 

C A R T O L E R I E 
al servizio del Monte di Pietà e della Cassa di Risparmio di Odine — 
Deposito carte, stampe, registri, oggetti di oaucellorii e di disegno —-
Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Amministrazioni 

c'imUDali, Dazio consumo. Fabbricerie, Opere Pie, eoo. 
VIA MEROATOVECOmo e VIA CAVODR N, SI. 

f-O-0-O~9-O-Q-Q-Q~p-Q-0-0-Q-
=t%f 

EstrasElonl del regio Lotto 
avvenute nel 2 gennaio 1897. 

Venezia 
Bari 
Firenze 
Milana 
Napoli 
Palermo 
Ruma 
Torino 

1 
13 
40 
27 
17 
»i 
40 
15 

51 
69 
70 

2 
43 
4S 
55 
39 

19 
79. 
19 
55 
62 
14 
38 
41 

58 
1 
2 

79 
3 

39 
74 
52 

gonn.4 

Boliattino della Borsa 
UDINB 4 gannaio 18''7 

a«>i:i(i!^.'> [g:aau. 2 
Ilal. B % wataati »2 05 

«ne mwe . . D7.10 
Datta 4 •/. • 'g»'lS 
Ob)>lI|uioni A»« EMIM, 5 i/o ' ° ' ~ ' 

FarrovÌQ meridionali ex , , . , S0'2,'/i 
• 3 "/, Italiana ai ooap, ^93 '/> 

fondiaria Bonea d'Italia 4 7o ^^- " 
„ . •• i <l, 4 9 5 . - -

s V, B«B«o ai N«poiì *oo.— 
Farrovia Odine-Pontobba . . . 4G0 --
Fond» Cassa Risp. MilitaoSV, BU — 
PcMtito l̂ rovinoia di Udinn , . IC?,— 

Aactoml 
Bama d'Italia ' « 8 . -

. « Udina 116 , -
« Popolars Friulana , . . . 12C.~ 
« Cooperativa Udineis . . S4.— 

Cotoaiflaio Udìnaio ox Conp . 1800.-. 
Voooto »06 — 

Soaittii Tromtia di Udina . . . 66,— 
• Ferr. Merldioa. ex «onp. 660.— 
« • M«dit»rr. wc «onp, Mî .— 

Vranda tUaui 104.80 
8»naaniii ' '«i1.8« 
Undra *6.4B 
Aaotria Banconote , . , « ^l^*'/* 
Corone • lOJ — 
Kapoleoni I 2003 

OUnama Parigi BQ conponi I 03-27 

COMPAGNIA ANONIMA 

contro 1 lami ileirincMlo e r i s i i accessoril 
a premio Haso 

Pondftta e stabilita in Torino noli*anno 1833 
Tia Maria Tittoria, N, 13 — Paiaziu proprio 

Capitale versata L. 1,125,000 
Capitali assicurati » 1,500,000,000 

1 Premi in portafoglio » 12,200,000 
Sinistri pagati dalla fon­

dazione » 39 ,000,000 

La C'mpignia accorda l'abbuono del 
I 10 p')r cento annuo sui prezzi di tanifu 
I per le ci^siourazioi/i di durata non minore 

di anni 5. 
Detto abbuono è del 20 per cento per 

l e Ope r e P io , CirpTiizioni r-Jigiosf, Pub­
bliche Amministrazioni, Chiese, eco. e cc . 

La Compagnia è rappresentata in Udln^ 
e Provinola dal signor ALSSBÀI^IIO 
ItTIIIIS; Piazza Vittorio Emanuele, Salita 

MALATTIE D£I}LI OGGHÌ 
DIVBITTI OEIiliA VISTA 

Il dottor Oambarctto, che da oltre 
dieci anni si occupa di oculistica, ed ha 
seguito un corso di perfezionamento 
all'estviro, stabilitasi in Udine, d& visita 
g r a t u i t a a l s o l i p o v e r i nella 
Farmacia G. Olrolami (Uercatuvecchio) 
nei ginrni di Lunedi, Mercoledì e .Ve­
nerdì alle (ire 11. Kioeve poi le visite 
particolari dalle due alle quattro tutti 
I giorni in via Mercatovecchio N. 4 
eccettuata la prima e la terza Domenica 
d'ogni mese, ed I sabati ohe le piieaè, 
dono in cui visita gli ammalati dalle 9 
alle 10 1|2, 

Àiroffelleria D o r t a trovansi 
ogni giorno 

Krapfen caldi. 
Nei giorni festivi alle ore Ì4 

e nei feriali alle ore .17. 

, 7 0 6 ! <le' fiastoilo, n, 1. 
97.10 ! 

108.16 j 

80!; VI 
M3' / . 
485,— 
495, -
400.--
4 6 0 , -
51»,— 
108,— 

728. -
116 , -
1*0.-

8 4 , -
1300.— 
S56,— 

« 6 , -
666 — 
615 — 

104.80 
12830 

:]8,45 
219.'/. 
109.— 
20 93 

93.S7 

OON A CAPO 
il comm. C a r l o S a g U o n e » mBdio» 
ili S. M. il Ra, od i signori comm. Lnlf^l 
C h i e r i c i , cavalier prof. l i l c s c a r d o 
T e t l , cavalior prof. V . V . D o n a t i , 
cav. dott. C a c c l a l u p i , cav. prof. O . 
IMIa|i;naiil, cav.dott.Or. Q u l r l c o , in 
congrega, tutti di Romji, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottsto unanimità per 

TIFO UNICO S S ASSOLUTO 
L'ACQUA » l PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata cou S meùitgUe d ' o r o 
e 3 d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresi'a 
scientifico internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

O H A H I O V B K B f k V l A I l I O 
Paritnzo irriti Parlnaa' irriti 
»^ c i m i L VlMIEla ai vaonu A raim 
ìi. 1,52 6.55 D. 6 ^ 7.45 
0 . 4.45 8.60 0. S.U • 10.-^ 
H-« 6,10 9,40 0. 10J>6 16J4 
D. 11.26 14.15 D. 14.20 UM: 
0. 13.20 18,20 M. 18.30 88.40 
0 . 17.30 wx} P."17.81 21.40 
D. 20.18 23.06 0. a«.za S.04 

(*) Queato trano si forma a Pordenoua. 

Il cambio dei certificati dì pagamento 
dì dazii doganali ' fissato per oggi 
a t04t.'Vi. 

ILa B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

ANTONIO ANGELI goronto retponialillo 

CHI H A B l S O & n O 
di fare una cura ricostituente ricorra 
cou fiducia al F E R R O P A f ì L I A R I 
ohe trovasi in tutto lo farmacie a lire 
U N A la bLittiglia. 

'USk 
ALBERTO RAFFAELLI 

CHtRURfiO-OENTISTA 
DBLLB SCUOLE D! VIENNA 

issistente ger lolt i anni iel loti. prof. Sietìnclcli 
TisìtaecDisBltiilallaorGSaìlel?. 

I7diu«n - Via de! Monte, 12 - U d i n e 

ai msim A roirnmiA SA ronciaA 
0 . 6.66 9 0. 8.30 8.25 
D. 7.56 9.55 D. 9,a8' ~11.0S 
0. 10.86 18.44 0, 14.3» 17.05 
D. 17.03 19.09 0 . 16.66 19.40 
0. 17.85 20.50 D. 18.37 20.05 
DÀ CJLSASSA * POKTOGZ. D A P O a T O G H . A C A S A M A 
0. 5.46 «.«a 0. 8.01 i.48. 
0. 8.05 9.42 0 . 13.06 13.80 
0. 19.0G 10.47 0. «1.46 .22.82 

oa euÀUk 1 a n u m . SA anuiu , A SAIAUA 
0. 9.10 9.65 0. 7.66 8.IB 
M. 14,36 16.25 M, 13.16 1 4 . -
0. 18,40 19.26 0. l7.Bf laio 

SA fii>un A n u a s n DA naen A ••SDOI 
M. 3.16 7.30 0. 8.26 11.10 
0. 8.01 11.20 0. 9,— 12.66 
M. !6.42 19.86 0. ia.4S 19.65 
0. 1726 20.41 M. 20.45 l.SO 

SA nana A rorioe*. • SA POBTO««. . _ 
0. 7.51 8.82 I M. S.36 8.59 
M. 13,05 Ì6J!9 l0..1B.Oa 16.31 
0. 17.36 19.16 I M. 17.— 19.81 
Coinoldenza — Da Portogroaro par Vaneiia 

alle oca 9,40 e 18.62. Da Vànasja arriva alle 
0» 12.66. 

SA usua \ ornsALi S A CIvn>AZJi A nsiiia 
M. 6.12 G.43 0. 7.10 138 
M. 9.05 9.38 M. 9.47 10.15 
M. 11.20 U.48 M. 18.16 12.46 
0 . 16.44 16.18 0 . 1S.49 17.18 
M. 20.10 20,38 0. 20.64 21.28 

OBABXO SULLA TBAH7IÀ A VAFOBB 
D D l N I S o S A N D A I i l I B I i B 

FarUiui Arrivi 
SA Dsnn A a, SAimu 

B. A, 8.16 10.6 
B. A. 11.20 13,10 
B. A. 14£0 18.48 
B. A. 17.15 19.7 

Parttnsté Jtrivi 
SA ». SA!««L1 A UsnX 

7.20 B.A. 9.— 
11.16 8. T. 12,40 
13,60 R.A. 15.85 
17JM a. X. 18.55 . 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 FriuH si ricevono 

C O R A 

•«r 
efjcltusiyamente presso l'Amministrazion^.^plel (jf|omale in libino 

WMmÈÈlKc^ 

rnmm. 
f^blVETTE d-OLIOJ; SANDALO VERGINE-

COMPOSTE il 

INCONTINÈNZA É R I T È N Ì I O N E : 

DEPOSITO " N - C ^ ' J 'jiK 
;ct^ 

DEPOSITO » • 

iiiiicanìzie-lipne 
È ut) preparativo i>p(iEjittl(? 

inilic&to per rfclotiare. ai oa 
polli biaocht ed iuilebiTlitì, 
CDII.I'P, bellezza e vit'iliti'i 'lolla 
l'iiuia giuviui'zzii. Quesiti ita' 
pai'epgttibile couipostzujne ]t(*\ 
capelli nuli ò utia tlutuni, niu 
uii acqua di soave profumo 
ch'< tinti Qiucehia né In bìau-
chena, uè la pelle e che ei 
uilopera culla maxima faci­
l i t i « spediteztsii. Essa agiisae 

sul bulbo dei capelli e della 
barba foriiondotie il liuti iiiiento uecessano e cioè rido-
Daudo loro il colore primitivo, favorendone lo sviluppo] 
e rendeiidiili flessibili, morbidi'ed'iirrestsniloiio la caduta.i 

; Itiiiltre pulisce prontaniento la cotehtia, fa sparire la 
forfora. — Una sola bottìglia basta per conseguirne 
un effetto sorprendente: -r-.'.:."., ; ;' 

Costa L. \ l'I btltigli'i. '̂•.v,V,̂ -.',.v.',!.'.O;'.'." — 
illespedfxioniperpaceoposlale aggiungere cent. 80. 

i.i AMOR A 
SpsohliU Privilegiata 

WLOMIH eC.-lias!!: 
l̂ romìato collA più alte onorìfloen» 

La bontà dei prtidotti, la soavità del ' 
profumo, l'eleganza della confezione, 
unitamente al basso prezzo, fann$j'itl3!1i^| 

tt 0 P U M E R I A 

\ M 1) R - M I G O N E 1 
Od articolo (l«i pib ridormii • óonymionil. H 

AMOa ìivìom ESTRATTO . ' f l 
ÀMOB maom SAPONE ' • 
A '.' mooNS POLVERE di RISO • 
A. e t uiaoNs ACQUA per TOLETTA ' • 
AStCB ACQUA DENTIFRICIA • 

mp. l'OLVEIili,.DENTIFRICIA U 
AUÒB HieCìtfl! SUSTA PROFUMO M 
AKOB WiOiomi SCA TOLE per REGALI Mi 

m 
I iuddiiti' ariiióìi ai vandom. presso itùt^i i txcgosiatiU cU Profumeriit, Farmacisti e Droghieri. 

Urolito genwata A. MH(Sti»no e O. . Vi» Torino, :2, M i l a n o . 

iìlEflTEUiJC.'MILANO 
Tri)»»> 

nulle prtnclpiili Fa': 

ULTO P£IPP 
4 tfV|i|iini'viió iicqu'stf!rìi un psiroliptto di \\2 

L / l l l V J I I U U t . kiio<r. 4,!«ffè Miiltt» Ktiol|ip. 
(!fì'Cotó|j|^^{a '/f^ìma'del'Cqfé MallooiYni un heliis.simo 
jipillo ita'signora7Dróchi'-}, iiU.jici;ato al pucciìutto .stesso. 

» ''RWltìfeMfà tutti i principali droghieri. 

màiÈmmmmmmmmam 
grirj^Tr 

ig(/SVtr-|̂ ji i6=«««=ì»e=»»««=9^ 

!

;;̂ 'vy,ijSi in 4. pag. à pretti mìW\ 

r — 

V.liile digerir bone f ? Soynm per la digo. 
"̂  sliotio^rinfrescuiitc, dm* 

L'Acqua di 

Noeepa-Uilipa 
di ottimo sji|)crtì, ti bai-
turiologicameiitti pura, 

niL.i.io alcalina, legj;criiieiitc 
gnzo.TO, dulia .inalo .disse il Mantegiwza cbe 
0 buiiVia pti sam, pei malati, e féi semi-
sani. Il chian^isiino Prof.̂  De- ( îovuìiiii non 
csiiò a qualificarla In migliore acqua ila 
tavola del mondo. 

!.. IH.3U In <,itiii«a III no boOleKr 
frnaco IVucerit, 

F . n i.e) ii.M,K.<i 

Pastangslica par Famiglia 
pastina alimcntiir^ ralibn'cnt.1 coll'arqm m'-
nerftle slcaliulcdiNoceril Umbra,' la quali, per 
({"l'ti.! prbprìè'aigièniclio li i siili ma -i insilili' 
ì7i i-'àsajtìòtitiihiUi, ì<i conffiriscr; una ecpe^ió.. 
naie lUgenbiUfa, cunsutv!i'id:.l«,unu note.v ilv 
oani.jatt! 1(7.!!. (lo sigliiipo.delicatBjiliiIjniii.dJ 
glistii, gli uomini di llifnri cui l'e-iiasso'di In­
volo niiiii;alii.,di,;pofi'i.ajlirc{L;i,«pAÌpj tutti ro­
llilo insiuntnii ulni! ainiiijio o.'deJ.t)/(nQ Jiiitriisi di 
cibi semplici, sostanziosi e ìiggen, npq ' maa-
kCb'iraniipd.sQrbiiro lo loro proftriinzo alla l*u-
.•i.tai>KC)l«i|, « Una bvona minestrina di 
l'astangelica mAb\isfe W!*»o affai care lo sto­
maca > Scntoln da (kg.'L.Ì,A^ 1̂ 2 kg.L.0.a.« 
da éSO gr. L. O.Sà; fcr'sjiedizipni jn .jjaijcbi 
po.itali anticipare anche In sposa di porto.' 

Nella scolta di mi li- Volete la Salute W 
quora conciliiite la bontà 

' benefici eQotti. 

DFem-Ctoa-Bisleri" 
il pri'.fiirito dai buon J, 

gustai e dii tutti quelli ,| 
he aniim'i la propria sa­

lute. L'ili., l'rof. tìena-
tort .Seniiiiola" sérivìo : ' ' 
<Ho sperimentato laigamente il F e r r o 
C h i n o H l a l e r l che costituisce un' ottima' 
prepariiziono por la cnra delle diverse Clo-
ronemìo. La .Sua totlorania da'.parta dello-, 
stomaco riinpMW >d . altro preparuiioni da 
al F e r r o C l i i u n U l N l e r l un'iudiscuti-
bile superiorità >. 

M I l i A IV O 

Mtans0 e pcuiiciue per Hb-
denti ed impiegati, io onesta casa civile. 
Butin trattamento e pri>zzi convenienti. 
Si dà anche sola stanza o sola peustonp. 

Kivdlgersi in via Nicolò Lionello, o. 1, 
tprzò pi^no. 

f 'V.,ttir4^tr.l,l|j|).<»^rfiljl8di e p i i b b l i c n à t o u i d ' o g n i 
l j ^ o n e r é Hi «i>i«JBÌuìlMb«Mio n e l l n t i n o ^ r a t i n diél 
t S^órtfiAle: u '|iiir«i!X .̂i' 'di' tuttiìt' ^briVe^It^iz^^ ' " ' ' 

(ìiic fi!)/' oo;; • .'»"8'-.ItMI.«l'?t (ST'-:jl'-'f."!4||»!|ji-

Gabinetto medico magnètico d'Amico con assistenza di due distinti dottori por 

COINSULT»'PIER MALATTIE 
QiiÀllAMTA E PIÙ ANNI ÙI FELICE SUCCESSO DEkl-A CS1.EWÌB .SONNAIUBULA 

;%uiitto, si è solidamente acq^ui-
ammalati, ' desiderósi di ria'cqiiist'are 

confefina.DO sempre più la meritata fama che in unione al consorte, rinomato magnitizzatore, professore fl>i^(i*|» d ' 
stata, e pei- il merito di tanto guarigioni ottenute riceve da tii'tte lo parti del mondo civilizzato molte Ici'terè'ai an 
la salute. '"' " • 

ili...professore n ' / t -mico e la sua consorte A u n a sono conosciuti, non solo in Europa, ma pure in tiitte-le principali città dell'estero per aver pro-
paga,to ovunqiie la sublimo scienza magnetica che tanto bene reca all'umanità, sofferente. 

i numerosi ammalati, completamente guariti, sono ora una vera garanzia por tutti coloro, che, trovandosi privi della salute, ricorrono per con­
sulti alla celebre sonnambula .Iniiia. 

.Gl'incontestabili fatti, in quaranta e più anni, non lasciano alcun dubbio, ed incoraggiano maggiormente coloro che ricercano un sollievo alle proprie 
sofferenze e si dirigono al professore dMin iou . ' . 

Alla sua consorte spesso vengono offerti premi di rilevante valore e distinte dichiarazioni dai malati che ne ottennero la guarigione senza aver 
tenuti^consulti di prQsenza, 0 questi come attestati di riconoscenza. ••-..• , 

. -̂''-•̂ j'.l?̂ ** ^i '̂*™'fe<> ha guanto un'infinito, di mali quali sb'no malattie di petto con tosse e sputi di sangue, tendenze alla tisi, palpitazioni di cuore 
e insufficienze valvolfirr, affezioni epilettiche, attacchi convulsivi, impedimenti di urina, piaghe^ dolori reumatici, idropisie, asme,;iebbji'i intermittenti, 
mEilattie di utero, del fegato e della milza, malattie cutanee, le sifilidi, le scrofole e molte malattie croniche che solo possono guarire coi rimedi ritro­
vati, nel sonno magnetico della chiaroveggente A n n a . • • . - , • i 

h^. P^'J°4^.che per consultare non possono recarsi di presenza, invieranno una lettera col nome del malato dichiarando i principali sintomi della 
malattia ed ii^yiando' un vaglia postale di 8.. 5 , ed avranno in immediato riscontro un consulto, coll'iadicazione del malie e re'lativa cura. 

In mancanza di vaglia postalo, da qualsiasi città si possono spedire JL. 5 dentro lettera raccomandata, 
'ri'- iv-\.;^^'^"°''' ^̂ '̂ -̂ ^ lettere per consulto si richiedono i sintomi della malattia, affinchè su di ossa possa,il ^medico assistente pel maggior vantaggio 
degl izjlermi, consultare la sonnambula, che spiegherà uno per uno tutti i disturbi di cui soffrono, ed indicherà i rimedi adatti''a^'iar IOTO-'rtàcqnistaTe 
la desiderata salute. ' '• 

Clriflesita valersi dei piigiosi iiìezzi M mapetisio per si Elga rProf . PIETRO D'AMICO, Tia RoDia. 2, Bologna .(Italia). 

U.ltso 18>7 - Tip. Murili S»>-Ì43iv 


